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«C’è un modo di far resuscitare le vie già percorse, facendo aumentare 
la loro importanza – pensò Riccardo – Si tratta solo di rifarle, 
aumentandone il grado di difficoltà. Ad esempio ripetendole durante la 
stagione invernale.» E così ideò la via italo-polacca alla parete sud-ovest 
del Burél, quando d’intorno vi sarebbero stati neve, ghiaccio e slavine, 
apparentemente per aumentarne il grado di difficoltà e di pericolosità, 
ma in sostanza per legare il suo nome all’abisso. La via-viaggio, come 
qualche alpinista ha definito le vie del Burél per la parete sud-ovest, era 
stata, tuttavia, approvata nella stessa giornata in cui era stata proposta.
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Questo libro, pensato dagli auto-
ri come un omaggio alla figura di 
Riccardo Bee, non solo come scala-
tore estremo ma anche come uomo, 
ricostruisce i tratti salienti delle sue 
esperienze di vita e di alpinista, fino 
al tragico epilogo durante le vacan-
ze di Natale del 1982 sulla ghiac-
ciata parete Nordest dell’Agnèr. 
Il testo, essenziale, vuole rispecchia-
re la natura singolare di Riccardo, 
anch'essa essenziale, senza retori-
ca, senza autocelebrazioni, senza 
parole di troppo, anticonformista.
Il racconto, nella seconda parte, 
riporta numerose testimonianze di-
rette, una sorta di “romanzo cora-
le” dove chi lo ha conosciuto o ha 
ripetuto qualche sua via fa rivivere 
non solo gli episodi ma soprattutto 
le emozioni che tali episodi hanno 
scavato nelle loro memorie.
Il ricordo del fratello Adriano, quel-
lo dell’amico, quello del compagno 
di cordata, quello dell’alpinista che 
ha ripetuto una sua via-viaggio. 
E da ultimo una nota tecnica per gli 
appassionati del genere: la relazio-
ne dettagliata della via al Pilastro 
Bee dell’Agnèr, frutto dell’esperien-
za vissuta dall’autore nella sua ripe-
tizione dell’estate del 2013.

Copertina: Riccardo Bee (foto Mario Cabriel)
Retro: Riccardo Bee sotto la Nord delle Tre 
Cime di Lavaredo (arch. famiglia Bee)
Riquadro: Riccardo Bee (arch. famiglia Bee)
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RiccaRdo Bee
Un alpinismo TiTanico
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